
Spendere vita per dare vita. 
 

Molto più di quanto non abbia fatto io 

domenica 3 marzo, parlando sul nostro 

informatore parrocchiale, dei preti che al 

sud sono esposti a intimidazioni e 

avvertimenti mafiosi. Sul quotidiano 

Avvenire e il settimanale Famiglia 

Cristiana sono apparsi due articoli proprio 

sull’argomento. Mi soffermo 

sull’intervento di Avvenire di don Luigi 

Ciotti “prete antimafia” anche se lui non 

ama farsi chiamare così, fondatore di 

“Libera” e promotore di tante iniziative per 

educare i giovani alla legalità, Nel suo 

articolo mette in evidenza che non devono 

essere solo i Sacerdoti impegnati contro le 

mafie. Sono si i “preti di frontiera”, ma il 

problema vero è che deve essere la Chiesa 

intera impegnata a contrastare il crimine 

organizzato. Don Ciotti cita il Card Martini 

il quale affermava che “Missione della 

Chiesa è essere coscienza della società in 

cui vive e voce propositiva di valori più 

alti e spirituali”. Tutti i cristiani sono 

chiamati a costruire un mondo migliore 

pur sapendo che dà fastidio parlare di Dio 

mentre ti impegni per la giustizia. Al 

crimine organizzato tornerebbe comodo 

una Chiesa relegata al culto e al sacro che 

non si interessi delle vicende della storia, 

della vita di un Paese. Don Ciotti legge 

nelle vicende, di questi preti e Vescovi 

minacciati, il frutto maturo di una Chiesa, 

quella di Calabria, che tre anni fa, grazie ai 

suoi Vescovi, cominciò a prende posizione 

contro il malaffare chiamando in causa la 

Chiesa locale. Nella riflessione di don Ciotti 

avverto una provocazione: la Chiesa, quando 

è viva, quando educa, quando si pone con 

vivacità e intraprendenza nella sua opera di 

testimonianza diventa un argine a tutte forme 

malavitose. La Chiesa deve abitare la storia e 

guai se si mette ai margini muta, impotente e 

impaurita. 

 

                                                                                                             

                               enica            

 

 

 Sabato  
9 

18.00 S. Messa SILVANO, IVANA  
 

Domenica 

10 
 
 

Quarta domenica di Quaresima “Cieco nato”. Raccolta donazioni 
Progetto decima 

8.00 S. Messa BAMBINA E DIEGO 

10.00 S. Messa PRO POLPULO 
 

Lunedì  
11 

8.00 S. Messa AD MENTEM OFFERENTIS 
 

Martedì 
12 

8.00 S. Messa AD MENTEM OFFERETNIS 

18.00 Incontro genitori prima confessione 
 

Mercoledì 
13 

8.00 S. Messa SILVIO 

Ritiro pensionati Eremo San Salvatore dalle ore 10.00 alle 15.00 
 

Giovedì 
14 
 

8.00 S. Messa 
CELESTINA, FELICE, AMBROGIO, MARIA, 
PINUCCIA, MARIA VISMARA;  
CERNICCHIARICO BIAGIO. 

17.00 Incontro di formazione per i ragazzi del catechismo 
 

Venerdì 
15 

Aliturgico 
 

Sabato 
16 

18.00: S. Messa AD MENTEM OFFERENTIS 
 

Domenica  

17 
 

Quinta domenica di Quaresima “ Lazzaro” 

8.00 S. Messa PRO POPULO 

10.00 S. Messa 

COLOMBO DANIELE 
Con la presenza di genitori e dei ragazzi, seguirà 
uscita all’ Eremo San Salvatore e poi pranzo in 
oratorio con i papà per la loro festa 

Ore 16.00 presso la Chiesa di San Giorgio monologo  
di Marco Ballerini: PANE QUOTIDIANO 

 

Tel. 031/641101 – E mail: crevenna@chiesadimilano.it 
Sito parrocchiale: www.santaeufemia.it/crevenna 

 

      La parola di don Ettore 

Comunità Pastorale Sant’Eufemia – Erba    Parrocchia Santa Maria Maddalena Crevenna 
Tempo liturgico: Quaresima 

Da domenica 10 marzo a domenica 17 marzo 2024 

Celebrazioni liturgiche e vita parrocchiale 

 Avvisi:  
 

1. Mercoledì 13 marzo ritiro 
pensionati all’ Eremo San 
Salvatore 
 

2. Domenica 17 marzo ore 16.00 
presso la Chiesa di San 
Giorgio  monologo di Marco 
Ballerini: PANE QUOTIDIANO 
 

3. Venerdì 22 marzo Via Matris 

Don  
Roberto Don Luigi Ciotti  

mailto:crevenna@chiesadimilano.it

